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         Spett.le 
 
 
 
 
OGGETTO: Procedura sotto soglia n. 22/2020 - ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) e 

comma 6, del Codice dei contratti pubblici, mediante ricorso alla piattaforma 
www.acquistinretepa.it, tramite trattativa diretta multipla sul MEPA - per la 
fornitura in noleggio, comprensiva della manutenzione, di n. 6 erogatori d’acqua 
refrigeranti su rete idrica e n. 10 erogatori d’acqua a boccioni, per gli uffici della 
Sede Centrale ACI di via Marsala n. 8, via Solferino n. 32, via Magenta n. 5, via 
Fiume delle Perle n. 24 e dell’Area Metropolitana ACI di via Cina n. 413 , in 
Roma. 

SmartCIG n. Z532DF5DBE. 
 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
Determinazione a contrarre del Dirigente dell’Ufficio Acquisti n. 13 del 11.08.2020 
 
DURATA DEL PROCEDIMENTO 
180 giorni dalla data di ricezione delle offerte. 
 
CODICE AUSA: 0000163815. 
 
CODICI CPV: 42912300-5; 51514110-2. 
 
PROFILO DEL COMMITTENTE 
Automobile Club d’Italia - Via Marsala n. 8 - 00185 Roma - www.aci.it - Sezione 
Amministrazione Trasparente - Bandi di Gara e Contratti.  
 
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
serviziopatrimonio@pec.aci.it  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dr. Emilio Annunziata, funzionario del Servizio Patrimonio - tel 06.49982380 - e-mail: 
e.annunziata@aci.it  
 
 
 Si invita codesto Operatore economico a presentare offerta, nelle forme e secondo le 
modalità indicate nella presente lettera e nelle Condizioni Generali di Contratto MEPA di cui al 
Bando “Beni - Prodotti alimentari e affini”, che qui si intendono integralmente richiamate, per la 
fornitura in noleggio, comprensiva della manutenzione, di n. 6 erogatori d’acqua refrigeranti e 
n. 10 erogatori d’acqua a boccioni, per circa 450 dipendenti degli uffici della Sede Centrale ACI 
di via Marsala n. 8, via Solferino n. 32, via Magenta n. 5 in Roma e dell’Area Metropolitana ACI 
di via Cina n. 413, in Roma. 
 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto: 
a) il noleggio di n. 6 erogatori d’acqua refrigeranti su rete idrica (considerando una media di 
consumo di acqua pari a 25.300 lt./anno) e di n. 10 erogatori d’acqua a boccioni (considerando 
una media di 1 boccione/mese x n.10 erogatori), come appresso specificato; 
b) la manutenzione ordinaria e straordinaria delle citate attrezzature, con relative analisi 
microbiologiche e sanificazione, da effettuare con cadenza semestrale; 
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c) la relativa dotazione di bombole di CO2 - preferibilmente da 4 kg (per i boccioni) e da 10 kg 
(per gli erogatori refrigeranti) - e delle loro ricariche; 
d) la consegna e l’installazione - senza lavorazione impiantistica - negli uffici dell’Automobile 
Club d’Italia aventi sede in Roma in via Marsala n. 8, via Solferino n. 32, via Magenta n. 5 e via 
Cina n. 413, delle seguenti attrezzature per la somministrazione di acqua microfiltrata ad uso e 
consumo dei dipendenti dell’Automobile Club d’Italia: 

• N. 6 EROGATORI D’ACQUA REFRIGERANTI SU RETE IDRICA come di seguito 
indicato: 
n. 3 erogatori nella sede di via Marsala n. 8, di cui uno al 1^ piano, uno al 3^ piano e uno al 5^ 
piano; 
n. 2 erogatori nella sede di via Fiume delle Perle n. 24, di cui uno al 3^ piano e uno al 4^ piano; 
n. 1 erogatore nella sede di via Cina n. 413, al 3^ piano. 

• N. 10 EROGATORI D’ACQUA A BOCCIONI come di seguito indicato: 
n. 5 erogatori a boccioni nella sede di via Marsala n. 8, di cui due al 2^ piano, uno al 4^ piano, 

uno al 5^ piano e uno al 6^ presso la sala “A”); 
n. 1 erogatore a boccione nella sede di via Fiume delle Perle n. 24, al 4^ piano; 
n. 1 erogatore a boccione nella sede di via Magenta n. 5, al 5^ piano; 
n. 2 erogatori a boccioni nella sede di via Solferino n. 32, di cui uno al 4^ piano e uno al 5^ 

piano); 
n. 1 erogatore a boccione nella sede di via Cina n. 413, al 4^ piano. 
 
Gli erogatori refrigeranti su rete idrica e gli erogatori a boccioni, devono soddisfare le 
caratteristiche tecniche indicate nel Capitolato tecnico (Allegato 6), il quale costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente lettera. 
 

2. DURATA DEL CONTRATTO 
Il contratto ha la durata di 36 (trentasei) mesi, decorrenti dalla data della sua sottoscrizione. 
 

3. VALORE ECONOMICO DELL’AFFIDAMENTO A BASE DI GARA 
L’importo posto a base di gara è pari a € 37.181,28, oltre IVA e oltre importo da rischi 
interferenziali, pari a € 300,00. 
 
            4. LUOGO DELL’ESECUZIONE 
Le attrezzature oggetto della presente fornitura dovranno essere installate e sottoposte a 
manutenzione presso gli uffici dell’Automobile Club d’Italia in Roma, nelle sedi di via Marsala 
n. 8, via Solferino n. 32, via Magenta n. 5 e via Cina n. 413. 
 

5. TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro e non oltre il termine 
perentorio delle ore 18:00 del giorno 31 agosto 2020 mediante il portale della Centrale 
Acquisti www.acquistinretepa.it. 
L’offerta economica e la relativa documentazione, redatta in lingua italiana, dovranno essere 
inviate sul portale acquistinretepa.it e firmate digitalmente, a pena di esclusione. 
Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute oltre il suddetto termine. 
 

6. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del Codice dei contratti 
pubblici, abilitati all’iniziativa ME “Beni - Prodotti alimentari e affini”, CPV 42912300-5, 
51514110-2. 
 

7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici iscritti e 
abilitati sulla piattaforma MEPA all’iniziativa ME “Beni - Prodotti alimentari ed affini” ed in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti di carattere generale, di idoneità 
professionale e di capacità tecnica organizzativa: 
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• requisiti di carattere generale 
- assenza dei motivi di esclusione dalla partecipazione alla procedura di gara, di cui all’art. 80 
del Codice dei contratti pubblici; 
- insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs 
n. 165/2001 (pantouflage o revolving door); 
- essere iscritti all’iniziativa ME “Beni - Prodotti alimentari e affini”. 

• requisiti di idoneità tecnico-professionale 
- iscrizione nel Registro delle Imprese per il tipo di attività inerente all’oggetto dell’affidamento, 
presso la CCIAA-Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura; 
- possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015. 

• requisiti di capacità economico-finanziario 
- aver svolto con buon esito nel triennio 2017-2018-2019 almeno un servizio/fornitura similare 
a quelli oggetto dell’appalto, a favore di organismi privati e/o pubbliche amministrazioni. 
 
I requisiti di partecipazione dovranno essere posseduti, dagli Operatori economici partecipanti, 
alla data di scadenza per la presentazione dell’offerta e mantenuti per tutta la durata della 
stessa.  
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l’esclusione dalla gara. 
Il possesso dei requisiti di partecipazione di cui al presente paragrafo, è attestato attraverso il 
DGUE-Documento di Gara Unico Europeo (all. 1) e la dichiarazione integrativa al DGUE (all. 
2), con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale o soggetto da esso delegato 
con procura). 
In caso di procura, questa deve essere prodotta in originale o copia conforme, con allegate 
fotocopie del proprio documento di identità e di quello del delegante. 
Le dichiarazioni contenute nel DGUE saranno oggetto di verifica presso le autorità o enti 
competenti e potranno essere oggetto di richiesta di chiarimenti da parte della stazione 
appaltante. 
 

8. CAUSE DI ESCLUSIONE E SOCCORSO ISTRUTTORIO  
Si procederà ad escludere i concorrenti in caso di mancanza dei requisiti di partecipazione, 
nonchè di mancato adempimento alle prescrizioni del Codice dei contratti pubblici e da altre 
disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di carenze e/o incertezza assoluta della 
documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa o la provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri 
elementi essenziali. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, potranno essere sanate ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del Codice dei contratti pubblici attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui al presente paragrafo, tenuto conto di quanto indicato dall’ANAC. 
In particolare, nel caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto ed i soggetti che le devono rendere. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
Decorso il termine per la regolarizzazione senza che sia pervenuto alcun riscontro, il 
concorrente è escluso dalla gara. 
In nessun caso, il ricorso al soccorso istruttorio può essere utilizzato per il recupero di requisiti 
non posseduti al momento della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
L’intera documentazione presentata verrà acquisita dall’Ente e non verrà restituita in alcun 
caso, né l’Ente corrisponderà somme, a qualsiasi titolo o ragione, per la documentazione 
presentata. 
 
            9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
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Ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del Codice dei contratti pubblici, l’aggiudicazione avverrà 
secondo il criterio del minor prezzo, determinato sulla base dello sconto unico percentuale 
offerto rispetto all’importo posto a base di gara, secondo lo schema di offerta economica (all. 
5). 
Lo sconto unico percentuale offerto dovrà essere espresso in cifre e in lettere; in caso di 
difformità tra l’importo in cifre e quello in lettere è valido l’importo più vantaggioso per 
l’Amministrazione, ai sensi dell’art.72, comma 2, del R. D. n. 827/1924. 
Il valore dello sconto unico percentuale offerto dovrà essere espresso in cifre e in lettere, con 
un numero di decimali non superiore a due. 
L’offerta economica non deve contenere riserve o condizioni, a pena di invalidità della stessa. 
 

10. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 
La procedura si svolgerà secondo le modalità previste dalle Regole del Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione, dall’ulteriore documentazione tecnica 
predisposta da Consip s.p.a., dalla condizioni della presente lettera, avente valore di 
disciplinare, e nelle forme e secondo le modalità indicate nelle condizioni generali di contratto 
del MEPA, di cui all’iniziativa ME “Beni - Prodotti alimentari e affini”, che qui si intendono 
integralmente richiamate. 
Si procederà all’apertura dell’offerta secondo le regole di funzionamento del MEPA, entro 3 
giorni da quello fissato per la sua presentazione, salvo diversa comunicazione. 
Gli operatori economici interessati a partecipare dovranno produrre la documentazione, di cui 
al paragrafo 11.  
 

11. DOCUMENTAZIONE  
Gli operatori economici interessati dovranno produrre la seguente documentazione: 
 
A) Documentazione Amministrativa  
B) Offerta Economica 
 
Nella sezione “Documentazione Amministrativa” dovranno essere inseriti:  
 
1) Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) debitamente compilato per la parte di 
competenza, da sottoscrivere con firma digitale (All. 1); 
2) Dichiarazione sostitutiva integrativa del DGUE da sottoscrivere con firma digitale (All. 2); 
3) Patto di integrità da sottoscrivere con firma digitale (All. 3); 
4) La presente lettera da sottoscrivere con firma digitale (All. 4); 
5) Capitolato tecnico da sottoscrivere con firma digitale (All. 6); 
 
Nella sezione “Offerta Economica” dovrà essere inserito: 
1) Modulo dell’offerta economica (All. 5), sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante 
dell’operatore economico (o da un suo procuratore). 
 
Si raccomanda di non inserire l’offerta economica nella sezione dedicata alla documentazione 
amministrativa, che determinerebbe l’esclusione dell’operatore economico dalla procedura di 
gara.  
In caso di difformità tra l’importo in cifre e quello in lettere è valido l’importo più vantaggioso 
per l’amministrazione, ai sensi dell’art. 72, comma 2, del R. D. n. 827/1924.  
Il valore dello sconto unico percentuale offerto dovrà essere espresso in cifre e in lettere, con 
un numero di decimali non superiore a 2 (due). 
In caso di indicazione di un prezzo recante un numero di cifre decimali dopo la virgola 
superiore a due, saranno considerate esclusivamente le prime due cifre decimali, con 
semplice troncamento e senza procedere ad alcun arrotondamento.  
L’ACI procederà all’aggiudicazione in conformità all’art. 32 del Codice dei contratti pubblici ed 
in conformità alle prescrizioni indicate nel documento “Regole del sistema di e-Procurement 
della PA”. 
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Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione, l’ACI provvederà alla verifica sul possesso, in capo 
all’aggiudicatario, dei requisiti di partecipazione. 
 

12. GARANZIA DEFINITIVA 
Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fideiussoria 
definitiva in favore della stazione appaltante, misura del 10% del valore complessivo del 
contratto, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi e secondo le forme e le modalità di cui 
all’art. 103 del Codice dei contratti pubblici, con validità per l’intero periodo di vigenza del 
contratto stesso, a tutela dell’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e del 
risarcimento danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dall’affidamento.  
La garanzia cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti 
dal contratto.  
Qualora, nel corso di svolgimento del contratto, l’ammontare della garanzia dovesse ridursi, 
l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro, secondo quanto espressamente previsto nel 
contratto. 
Per quanto non espressamente indicato, si rinvia alla disciplina dell’art. 103 del Codice dei 
contratti pubblici. 
 

13. CONDIZIONI GENERALI 
La fornitura è regolata dalla presente lettera d’invito e dal capitolato tecnico (All. 6), il quale si 
allega quale parte integrante e sostanziale della presente lettera. 
Restano valide le regole di cui al Capitolato d’Oneri di abilitazione al MEPA e relativi allegati 
(Condizioni Generali di Contratto, Regole e sistemi di e-procurement della P.A., Patto di 
integrità), per la categoria in questione. 
In caso di contrasto, le condizioni particolari di contratto della presente lettera d’invito e del 
capitolato tecnico, prevalgono sulle Condizioni Generali Consip s.p.a., ai sensi dell’art. 2 delle 
stesse. 
 

14. CONSEGNA E VERIFICA DI CONFORMITA’ 
La consegna delle attrezzature dovrà avvenire presso i locali di riferimento entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione e ciascuna attrezzatura dovrà essere 
corredata da idonea documentazione comprovante le caratteristiche tecniche richieste dal 
Capitolato tecnico di gara. 
Dell’avvenuta consegna ed installazione farà fede un’apposita nota, predisposta 
dall’aggiudicatario, sottoscritta da un rappresentante dello stesso e da un incaricato 
dell’Automobile Club d’Italia. 
La stazione appaltante si riserva di effettuare verifiche per accertare il rispetto delle previsioni 
contrattuali e delle pattuizioni concordate, ai sensi dell’art. 102 del Codice dei contratti pubblici.  
L’accettazione della fornitura è, comunque, subordinata alla verifica di conformità del relativo 
materiale, da parte di ACI. 
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature dovrà essere svolta secondo le 
prescrizioni indicate nel Capitolato tecnico. 
 

15. STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto sarà stipulato secondo le modalità informatiche previste dalla piattaforma MEPA. 
Il file del testo sarà in formato PDF/A ovvero in uno dei formati previsti dalle regole tecniche 
inerenti la conservazione del documento informatico, ai sensi del DPCM 03.12.2013 e firmato 
digitalmente. 
L’aggiudicatario, tempestivamente, dovrà: 

• comunicare il nominativo del referente del servizio per l’appalto aggiudicato; 

• comunicare gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale dedicato 
all’appalto - anche non in via esclusiva - con la specifica delle generalità e del codice 
fiscale delle persone che saranno delegate ad operare su tale conto, in applicazione 
dell’art. 3, legge n. 136/2010; concernente la tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto. 

• produrre idonea polizza fideiussoria, a titolo di garanzia definitiva, con validità per 
l’intero periodo di vigenza del contratto, nella misura del 10% del corrispettivo 
contrattuale, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi e secondo le forme e le 
modalità di cui all’art. 103 del Codice dei contratti pubblici. 

 
La mancata produzione, entro il termine assegnato dalla stazione appaltante, della 
documentazione richiesta nel presente paragrafo, in assenza di un’adeguata giustificazione, 
comporterà la revoca dell’aggiudicazione, nonché l’escussione della cauzione. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali nonché gli oneri fiscali.  
La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, la facoltà di non stipulare motivatamente il 
contratto, anche in caso di aggiudicazione. 
Nel caso del verificarsi di vicende soggettive dell’aggiudicatario (cessione, affitto d’azienda o di 
ramo d’azienda, trasformazione, fusione, scissione della società, ecc.), la stazione appaltante 
ammetterà il cessionario, affittuario o altro soggetto subentrante, fusione, cessione, previo 
accertamento dei requisiti di ordine generale e speciale.  
 

16. FATTURAZIONE E PAGAMENTO  
Il pagamento del canone di noleggio e manutenzione - come determinato in sede di 
aggiudicazione della procedura di gara - sarà effettuato dall’Automobile Club d’Italia con 
cadenza trimestrale, a 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa fattura. 
Ai fini della liquidazione, la fattura dovrà essere trasmessa in formato elettronico, ai sensi 
dell’art. 1, commi 209-214, della legge n. 244/2007 e del D.M. 03.04.2013 Ministero 
dell’Economia, all’Automobile Club d’Italia - Ufficio Amministrazione e Finanza - Area Fornitori 
- via Marsala, n. 8, 00185 Roma - Partita IVA 00907501001 e dovrà portare in evidenza il 
numero di contratto, che sarà comunicato dopo la stipula e dovrà essere indicato in fattura, 
nonché lo SmartCIG Z532DF5DBE, unico per tutto il periodo contrattuale, i numeri di ordine di 
acquisto (OdA), con i quali sarà processato il presente contratto nel sistema contabile 
ACI/SAP e il Codice Univoco dell’Ufficio (CUU) IPA CNCABS. 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 30, commi 5, 6 e dall’art. 105, comma 10, del D. 
Lgs. n. 50/2016, l’Ente procederà al pagamento del corrispettivo, previo accertamento - 
mediante Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) - della regolarità dell’Impresa 
nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi di natura 
obbligatoria. 
Nel caso in cui, a seguito delle suddette verifiche, emergano irregolarità nell’adempimento 
degli obblighi contributivi e previdenziali, l’Ente inviterà il soggetto inadempiente a provvedere 
alla regolarizzazione entro e non oltre quindici giorni. 
L’Ente procederà alla sospensione del pagamento ed alla contestazione scritta degli addebiti 
all’Affidatario, fissando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la regolarizzazione 
della posizione contributiva e previdenziale; qualora, dall’acquisizione del nuovo DURC, 
l’affidatario risulti essere in regola, l’Ente provvederà al pagamento. 
Ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, la stazione appaltante applica il meccanismo 
dello split payment. 
 

17. PENALI 
In caso di mancato rispetto dei termini di consegna ed installazione delle attrezzature e/o di 
attivazione degli interventi previsti di manutenzione ordinaria e straordinaria, sarà applicata 
una penale pari a € 50,00 per un ritardo compreso tra 1 e 3 giorni, di € 100,00 per un ritardo 
compreso tra 4 e 6 giorni ed € 200,00 per un ritardo compreso tra 7 e 10 giorni. 
Qualora il ritardo nell’adempimento dovesse superare i 10 giorni, l’Automobile Club d’Italia 
potrà risolvere il contratto, salvo da parte dell’Ente l’esercizio di ogni azione tendente al 
risarcimento di eventuali danni. 
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L’Automobile Club d’Italia procederà alla risoluzione del contratto qualora l’aggiudicatario si sia 
reso responsabile di frode, di grave negligenza o di reiterati inadempimenti nell’esecuzione 
degli obblighi contrattuali. 
 

18. DIFFIDA AD ADEMPIERE E RISOLUZIONE 
Qualora l’aggiudicatario manchi ad una qualsiasi delle attività contrattuali o si dimostri non 
tempestivo, negligente o inadempiente in ordine alle prestazioni dovute, l’ACI procederà alla 
contestazione scritta degli addebiti all’aggiudicatario, fissando un congruo termine per 
l’adempimento, in relazione alla natura delle prestazioni non eseguite. 
Nell’ipotesi in cui l’aggiudicatario, scaduto il termine assegnatole, rimanga inadempiente, il 
contratto si intenderà senz’altro risolto di diritto, salvo il risarcimento del danno subìto 
dall’Automobile Cluib d’Italia. 
 

19. OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO  
L’aggiudicatario dovrà designare un suo incaricato che abbia la facoltà ed i mezzi occorrenti 
per tutte le provvidenze che dovessero riguardare adempimenti di oneri contrattuali e dovrà, 
altresì, comunicarne nominativo, indirizzo e recapito telefonico.  
L’aggiudicatario è responsabile verso l’Automobile Club d’Italia per ogni anomalia o 
malfunzionamento - non derivanti da uso improprio - delle apparecchiature e dei relativi 
accessori in noleggio. 
 

20. COSTI PER LA SICUREZZA 
L’Automobile Club d’Italia garantisce che nei propri uffici sono rispettate le regole in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Con riferimento alla stima dei costi della sicurezza per le situazioni di rischio interferenti, come 
evidenziato nel DUVRI (Documento Unico Valutazione Rischi da Interferenze), disponibile 
presso il Servizio Patrimonio, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, allo stato sono stati 
individuati rischi da interferenze, pertanto i costi per la sicurezza sono pari a € 300,00. 
 

21. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
I prodotti oggetto del presente appalto devono essere conformi ai CAM-Criteri Ambientali 
Minimi per la categoria merceologica “Ristorazione”, stabiliti dal Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 22 febbraio 2011. 
Ai sensi del suddetto Decreto, l’Operatore economico, in sede di stipulazione del contratto, 
deve esibire la documentazione idonea a certificare la sussistenza dei suddetti requisiti. 
 

22. CODICE DI COMPORTAMENTO 
L’aggiudicatario dichiara di conoscere e di essere edotto sulle disposizioni di cui al D.P.R. 16 
aprile 2013 n. 62, Regolamento recante Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici e 
del Codice di Comportamento dei Dipendenti ACI, entrambi disponibili sul sito istituzionale ACI 
www.aci.it/amministrazione trasparente. 
L’aggiudicatario è tenuto a rispettare e a divulgare all’interno della propria organizzazione il 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, durante l’espletamento delle attività in 
appalto; la violazione degli obblighi ivi previsti è causa di risoluzione del contratto. 
 

23. PATTO DI INTEGRITA’  
L’offerta deve essere corredata del patto di integrità (All. 3), ai sensi della legge 06 novembre 
2012, n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, firmato digitalmente dal legale 
rappresentante del concorrente o da un soggetto regolarmente munito dei poteri di firma. Tale 
documento dovrà essere inserito nella piattaforma telematica del MEPA all’interno della 
trattativa. 
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24. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI - TRATTAMENTO DEI DATI - ACCESSO 
AGLI ATTI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito GDPR), l’Automobile Club 
d’Italia (di seguito “ACI” o “Titolare”) tratterà i dati personali (di seguito i “Dati”), raccolti presso i 
partecipanti o presso terzi, con il supporto di mezzi cartacei, informativi o telematici, nel 
rispetto di quanto previsto dal GDPR e in conformità all’informativa che segue, oltre che ai 
provvedimenti emanati dall’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, come di volta 
in volta applicabili.  
I dati oggetto del trattamento di cui alla presente informativa sono riconducibili alle categorie di 
dati personali afferenti ai motivi di esclusione ex art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici: 
Finalità e base giuridica del trattamento 
I dati saranno trattati: 

a) per l’esecuzione di attività strumentali allo svolgimento della procedura di gara; 
b) per adempiere ed esigere l’adempimento di specifici obblighi contrattuali ; 
c) per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o amministrativa 

ovvero nell’ambito di procedure di arbitrato o conciliazione; 
d) per adempiere ed esigere l’adempimento degli obblighi ovvero per l’esercizio dei diritti 

previsti dalla legge e dal contratto di appalto cui sono soggetti il Titolare e l’affidatario; 
e) per l’esecuzione di attività strumentali alla gestione delle segnalazioni di comportamenti 

posti in essere in violazione della legge o di disposizioni procedurali interne, da parte 
dell’affidatario. 

Durata del trattamento e periodo di conservazione 
I dati saranno trattati solo per il tempo necessario per le finalità sopra elencate. 
Di seguito, i periodi di utilizzo e conservazione dei dati personali con riferimento alle diverse 
finalità di trattamento: 

a) i dati trattati per l’adempimento di obblighi di legge saranno conservati da ACI nei limiti 
previsti dalla legge; 

b) I dati trattati per l’adempimento di specifici obblighi contrattuali saranno conservati per 
tutta la durata dello svolgimento dell’affidamento, salvo sorga l’esigenza di una ulteriore 
conservazione, per consentire ad ACI la difesa dei propri diritti. 

Diritti di accesso, cancellazione, limitazione e portabilità 
L’esercizio del diritto di accesso è disciplinato dall’art. 53 del Codice dei contratti pubblici, dagli 
articoli 22 e seguenti della legge n. 241/1990 e s.m.i. e dal vigente Regolamento 
dell’Automobile Club d’Italia in materia di accesso documentale e di accesso civico semplice e 
generalizzato, adottato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 25.07.2017 e 
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale ACI. 
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 20 del GDPR.  
A titolo esemplificativo, ciascun interessato potrà: 

a) ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 
riguardano; 

b) qualora un trattamento sia in corso, ottenere l’accesso ai dati personali e alle 
informazioni relative al trattamento nonché richiedere una copia dei dati personali; 

c) ottenere la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione dei dati personali 
incompleti; 

d) ottenere, qualora sussista una delle condizioni previste dall’art. 17 del GDPR, la 
cancellazione dei dati personali che lo riguardano; 

e) ottenere, nei casi previsti dall’art. 18 del GDPR, la limitazione del trattamento; 
f) ricevere i dati personali che lo riguardano in un formato strutturato, di uso comune e 

leggibile da dispositivo automatico e richiedere la loro trasmissione ad un altro titolare, 
se tecnicamente fattibile. 

Diritto di opposizione 
Ciascun interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei suoi dati 
personali effettuato per il perseguimento di un legittimo interesse del titolare. In caso di 
opposizione, i suoi dati personali non saranno più oggetto di trattamento, sempre che non 
sussistano motivi legittimi per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti 
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e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in 
sede giudiziaria. 
Diritto di proporre reclamo al Garante 
Ciascun Interessato potrà proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali nel 
caso in cui ritenga che siano stati violati i diritti di cui è titolare ai sensi del GDPR,secondo le 
modalità indicate sul sito internet del Garante accessibile all’indirizzo: www.garanteprivacy.it. 
L’esercizio dei diritti dell’interessato è gratuito. 
Per far valere i diritti di cui sopra può rivolgersi all’ACI, Direzione Risorse Umane e Affari 
Generali, con sede in Via Marsala 8 - 00185, Roma anche tramite il seguente indirizzo di posta 
elettronica: privacy@aci.it. 
Titolare, Responsabile del trattamento e Responsabile della protezione dei dati personali 
(DPO) 
Titolare del trattamento: Automobile Club d’Italia, con sede in Roma, Via Marsala 8, nella 
persona del presidente pro tempore, quale rappresentante legale, (indirizzo e-mail: 
privacy@aci.it). 
Responsabile della protezione dei dati personali (DPO): dr. Mauro Annibali - Via Marsala, 8 - 
00185, Roma (e-mail: m.annibalidpo@aci.it). 
 

25. DISPOSIZIONI FINALI 
La presente richiesta non vincola l’Automobile Club d’Italia, che si riserva di non procedere 
all’aggiudicazione per esigenze sopravvenute che facciano venire meno la necessità di 
eseguire la fornitura e/o per modifiche oggettive o normative. 
 
 Distinti saluti 
         IL DIRIGENTE 
               (Antonella Palumbo) 
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ALLEGATI: 

− DGUE-Documento di Gara Unico Europeo (All. 1); 

− Dichiarazione sostitutiva integrativa del DGUE (All. 2); 

− Patto di integrità (All. 3); 

− Modulo offerta economica (All. 5) 

− Capitolato tecnico (All. 6)  

 


